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STATUTO  
 

Art. 1 DENOMINAZIONE E SEDE 
1. È costituita ai sensi della normativa vigente con caratteristiche di 

organizzazione culturale, non lucrativa di utilità sociale, l’Associazione 
denominata "PITAGORA MUNDUS”. 

2. L’Associazione ha sede legale in Castrolibero(CS) alla via della Giustizia n. 
02e su deliberazione dell’assemblea oltre che per l’attuazione degli scopi 
sociali e delle attività sociali, l’associazione potrà istituire fuori dalla sede 
sociale filiali, sedi secondarie e sedi di smistamento in Italia e all’estero. 

3. L’associazione potrà aderire ad organismi economici e non, associativi e non, 
che consentano il miglior raggiungimento degli scopi sociali o comunque non 
contrastino con il presente statuto. 

 
Art. 2 SCOPO 

1. L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente fini culturali 
e di solidarietà sociale, promuovendo il miglioramento della qualità della vita e 
lo sviluppo culturale, sociale e ambientale nel territorio di propria operatività. 

2. L’Associazione svolge attività di formazione, divulgazione e promozione del 
territorio e della cultura calabrese ed italiana nell’ambito delle lingue, della 
musica, dell’arte, dell’istruzione e formazione, dello sport dilettantistico, 
dell’imprenditoria, della tutela e valorizzazione delle cose di interesse artistico 
e storico, produttivo e della tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente 
e della ricerca scientifica di particolare interesse sociale, per la realizzazione 
diretta di progetti di utilità sociale e culturale. 

3. L’Associazione si ispira ai valori storici, culturali, spirituali, etici e religiosi delle 
tradizioni calabresi ed italiane e promuove attività rivolte ai calabresi ed italiani 
e loro discendenti che vivono in Italia e nel mondo, interessati allo sviluppo e 
promozione dei valori etici, sociali e culturali e dell’immagine positiva della 
Calabria e dell’Italia in ambito regionale, nazionale, europeo ed internazionale. 

4. Per la realizzazione dei propri scopi l’Associazione agirà in rapportodi 
reciproca collaborazione con la Regione Calabria e con altre istituzioni ed Enti 
pubblici e provati per la realizzazione di programmi e progetti a beneficio dei 
calabresi e degli italiani che vivono in Italia ed all’estero. 

5. Scopo dell’associazione è la realizzazione di reti territoriali, nazionali ed 
internazionali di enti pubblici e privati volte a favorire attività di cooperazione, 
interscambi e attività legate al turismo delle radici e di ritorno per favorire e 
stimolare lo sviluppo della conoscenza della Calabria e dell’Italia nei confronti 
dei Calabresi ed Italiani residenti all’estero in particolar modo dei giovani. 

 
In particolare si propone di raggiungerei seguenti scopi: 

a. migliorare le condizioni morali dei propri soci; 
b. di promuovere la realizzazione di programmi, iniziative e progetti volti a 

favorire lo sviluppo economico e la promozione culturale e sociale in 
ambito internazionale; 

c. di promuovere la realizzazione di corsi di formazione professionale, di 
attività, studi, progettazioni, ricerche, percorsi didattici, di formazione ed 
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istruzione che consentano di effettuare progressi significativi nel campo 
della tutela dei diritti civili, dell’assistenza sociale e dell’assistenza sanitaria 
nei confronti di soggetti svantaggiati, della tutela gestione e valorizzazione 
del territorio e del suo patrimonio sociale, economico e culturale. 

d. di promuovere la realizzazione di attività quali programmi a breve e medio 
periodo, interventi di formazione in loco di cittadini ed imprese, attività di 
informazione e di educazione allo sviluppo ed alla pace; 

e. di promuovere e provvedere alla pubblicazione di studi su problemi politici, 
giuridici, economici e sociali della comunità internazionale con particolare 
riferimento agli studi inerenti i fenomeni migratori;  

f. di promuovere attività di studio, di ricerca e di cultura nei campi delle 
scienze giuridiche, ambientali, fisico-matematiche, naturali, delle tecno-
scienze e delle scienze storiche, sociali e umane, nonché delle politiche 
industriali e di commercio comunitario ed internazionali;  

g. di provvedere, anche con pubblicazioni editoriali, alla documentazione ed 
alla discussione delle attività delle organizzazioni internazionali, di curare 
la diffusione nazionale ed internazionale delle correnti di pensiero e dei 
punti di vista, ufficiali, individuali e privati, che si manifestino nelle regioni 
del mondo riguardo alle problematiche internazionali in particolar modo 
quelli legati ai fenomeni migratori;  

h. di organizzare convegni, seminari, conferenze e pubbliche discussioni per 
favorire la conoscenza dei problemi internazionali in particolar modo quelli 
legati alle politiche migratorie e sostenere il formarsi nella pubblica 
opinione di un movimento in favore dell’Associazione internazionale;  

i. di favorire la preparazione ed il perfezionamento dei vari gruppi interessati, 
ed in particolare dei giovani, sui problemi internazionali e delle 
organizzazioni internazionali attraverso corsi di formazione e di 
specializzazione;  

j. di favorire, anche con l’assegnazione di premi, borse di studio e sussidi, la 
ricerca scientifica e l’approfondimento della conoscenza nel campo 
dell’organizzazione internazionale da parte di studiosi e giovani in 
particolare nei campi dell’antropologia, economia, statistica e politiche 
migratorie; 

k. di offrire agli organi competenti per le relazioni internazionali il proprio 
contributo di studio e di documentazione; di collaborare con organizzazioni 
regionali, nazionali, estere ed internazionali, aventi fini analoghi e di 
partecipare a federazioni, comitati ed altri enti associativi a carattere 
internazionale;  

l. di favorire e svolgere azioni di sostegno del sistema economico locale 
anche attraverso iniziative internazionali volte a promuovere le capacità di 
globalizzazione delle imprese locali e nel contempo a favorire gli 
investimenti nazionali ed internazionali sul territorio regionale; 

m. di svolgere funzioni di supporto e di promozione degli interessi generali 
dell'economia locale; 

n. di offrire consulenza scientifica, programmi di ricerca, elaborazione di 
progetti e fornitura di servizi ai propri soci nonché a soggetti pubblici e 
privati;  

o. di favorire forme di sostegno e di promozione per giovani ricercatori e 
laureati;  
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p. per raggiungere le sue finalità, l’Associazione può anche aderire ad altri 
enti, in particolare a carattere universitario o para-universitario; 

q. L’Associazione opera in spirito di reciproca collaborazione con Scuole ed 
Università italiane ed estere, in coerenza con la specialità istituzionale 
delle stesse, e con altri centri scientifico-culturali, nazionali ed 
internazionali, rilevanti nell'ambito dei programmi dell’Associazione;  

r. L’Associazione persegue la valorizzazione delle identità culturali e delle 
tradizioni locali, in apertura alle culture regionali, nazionali ed estere;  

In tal senso l’Associazione 

1. può promuovere la raccolta di fondi da utilizzare per la realizzazione dei 
progetti e delle iniziative di cui alle suindicate finalità; 

2. collabora con altri enti privati o pubblici impegnati in iniziative di 
erogazione a favore di soggetti operanti nel proprio territorio; 

3. promuove ed attua ogni forma di stabile collaborazione ed integrazione 
con tutti i progetti di organizzazioni non lucrative che operano per la 
crescita civile, culturale e sociale della comunità di riferimento; 

4. promuove lo sviluppo di una maggiore consapevolezza circa i bisogni e le 
potenzialità del territorio di riferimento, anche attraverso ricerche, studi, 
convegni, seminari, pubblicazioni e periodici, da svolgere in via connessa, 
quali attività strumentali; 

5. assiste coloro che intendono donare, operando per rimuovere gli ostacoli, 
di carattere culturale, amministrativo, legale e fiscale, alla diffusione di una 
cultura della donazione, offrendo anche la possibilità di costituire al proprio 
interno fondi con caratteristiche e finalità specifiche, purché nei limiti delle 
proprie finalità statutarie; 

6. L’Associazione può realizzare, pubblicare, diffondere e vendere libri, 
pubblicazioni e materiale audio-video, opuscoli e ricerche; quindi editare, 
produrre, e vendere con ogni mezzo di comunicazione compresi i giornali 
e le opere di carattere tecnico, scientifico e tecnologico, oltre ad ideare, 
promuovere ed organizzare, realizzare e produrre attività propagandistiche 
sotto ogni forma ed ogni mezzo; 

7. L’Associazione può inoltre svolgere tutte le attività connesse o accessorie 
a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse e purché non 
incompatibili con la sua natura e realizzate nei limiti consentiti dalla legge. 
È fatto divieto di svolgere attività diverse da quelle istituzionali ad 
eccezione di quelle ad esse direttamente connesse. 

 
Art. 3ENTRATE  

Per il perseguimento dei propri scopi, l’Associazione dispone delle seguenti 
entrate:  

a. Quote Associative; 
b. Contributi ed elargizioni di terzi, compresi enti pubblici e privati, destinati al 

perseguimento degli scopi statutari e non espressamente vincolati 
all’incremento del patrimonio;  

c. entrate derivanti da eventuali attività connesse o accessorie.  
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Per l’attuazione dei suddetti scopi, l’associazione può compiere tutte le operazioni 
finanziarie, commerciali, ed immobiliare ritenute necessarie ed utili al 
conseguimento degli scopi sociali, ovvero comunque a questi connessi, 
avvalendosi di tutti i privilegi che le leggi regionali, nazionali ed europee, offrono a 
favore del movimento associativo. 

 
TITOLO 2  
 
Art. 4 SOCI 

I soci dell'Associazione si distinguono in:  
a. soci fondatori  
b. soci sostenitori  
c. soci ordinari  
d. soci onorari  

 
1. Sono soci fondatori, sostenitori e ordinari quegli Enti, pubblici o privati, o 

persone che contribuiscono con quote annue non inferiori a quelle stabilite 
dall'Assemblea dei soci su proposta del Consiglio Direttivo.  

2. Sono soci onorari quegli Enti, pubblici o privati, o persone fisiche che il 
Consiglio Direttivo propone come tali all’Assemblea dei soci. I soci onorari 
sono esclusi dal versamento delle quote di adesione annuale.  

3. Il Consiglio Direttivo si riserva la possibilità di valutare, ed eventualmente 
accettare, quote associative che vengano corrisposte tramite mezzi differenti 
dal mero pagamento in danaro.  

4. Le nuove richieste di adesione sono deliberate dal Consiglio Direttivo.  
 

Il numero dei soci è illimitato 
Oltre ai soci fondatori potrà far parte dell’associazione 

1. Con delibera del Consiglio Direttivo chiunque ne faccia richiesta, con la 
qualifica di socio ordinario; 

2. Tutti coloro, persone fisiche e giuridiche e società comunque costituite 
nonché enti morali e pubblici che siano in condizione di contribuire 
all’oggetto sociale, con la qualifica di soci sostenitori; 

3. Con delibera dell’assemblea e su proposta del Consiglio Direttivo persone 
fisiche o giuridiche aventi particolari titoli di merito nei confronti 
dell’associazione e/o gli scopi cui essa si ispira, possono entrare a far 
parte dell’associazione con la qualifica di Soci Onorari; 

 
Art. 5INELEGGIBILITÀ DECADENZA ED ESCLUSIONE 

Oltre per i casi previsti dalla legge, può recedere o essere escluso il socio che:  
1. Abbia perduto i requisiti per l'ammissione di cui sopra;  
2. Venga a trovarsi nelle condizioni tali da non essere più in grado di 

partecipare all'attività dell'associazione. 
Spetta al Consiglio Direttivo, entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o 
accertamento, costatare se ricorrono i motivi che legittimano il recesso o 
l'esclusione e quindi accoglierlo o rigettarlo. 
Il recesso viene annotato nel libro dei soci.  
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TITOLO 3 
 
Art.6PATRIMONIO 

Il patrimonio sociale è costituito: 
1. Dalle attrezzature, strumentazioni, mezzi, cose in genere di proprietà 

dell'associazione e il cui numero è variabile;  
2. Da eventuali strutture e/o infrastrutture messe a disposizione 

dell'associazione da parte di enti pubblici o privati;  
 
Art. 7ENTRATE 

Le entrate dell'associazione sono costituite:  
1. Dalle quote associative versate dai soci; 
2. Da eventuali contributi, premi e quant'altro ottenibile in base a norme 

vigenti o emanate dalla pubblica spesa o da fondi universitari, comunali, 
provinciali, regionali, nazionali e comunitari e da enti pubblici e privati;  

3. Dal pagamento di corrispettivi specifici da parte degli associati di 
prestazioni, studi ed attività di formazione e non, nonché le cessioni a 
terzi di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente ai soci, svolti 
dall'associazione in diretta attuazione degli scopi istituzionali;  

4. Dalle attività in genere svolte dietro pagamento di corrispettivi specifici 
non considerabili per legge quali attività commerciali. 

 
 
TITOLO 4 
 
Art. 8BILANCIO  

L'esercizio sociale va del 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio Direttivo deve provvedere alla 
redazione ed approvazione di un rendiconto economico e finanziario secondo le 
disposizioni di legge. 
Il bilancio con il conto delle perdite e dei profitti deve restare depositato in copia 
nella sede dell'associazione a disposizione dei soci durante i quindici giorni che 
precedono l'Assemblea Ordinaria e finché sia approvato. 
L'assemblea delibera la destinazione dell'eventuale avanzo di gestione, con divieto 
di distribuirlo, anche in modo indiretto, così come previsto dalla legge. 

 
Art. 9AVANZI DELLA GESTIONE 

1. Gli avanzi di gestione, nonché le riserve e i fondi costituiti con gli stessi, 
devono essere utilizzati per la realizzazione delle attività istituzionali e di 
quelle direttamente connesse.  

2. È fatto divieto di distribuzione, anche in modo indiretto, di utili e avanzi di 
gestione nonché di fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, a 
meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o 
effettuate a favore di altre associazioni, che perseguono finalità analoghe a 
quelle dell’Associazione e operano, ancorché in modo non esclusivo, nello 
stesso territorio, con vincolo di destinazione nel territorio medesimo.  
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Art. 10FRUIZIONE PATRIMONIO 
Dei servizi e delle attrezzature dell'associazione possono usufruirne solo i soci o 
terzi se autorizzati espressamente. 

 
TITOLO 5 
 
Art. 11ORGANI SOCIALI  

Sono organi sociali della Associazione: 
1. L'Assemblea dei soci;  
2. Il Consiglio Direttivo;  
3. Il Presidente;  
4. Il Comitato Scientifico 
5. Il Collegio arbitrale;  

 
Art. 12L'Assemblea dei soci; 

L'Assemblea è costituita dai soci ordinari iscritti nel libro dei soci da almeno tre 
mesi ed in regola con gli oneri associativi. 
Ogni socio ha il diritto ad un voto e può rappresentare per delega scritta un altro 
socio. 
Sono membri di diritto all'Assemblea i soci fondatori. 

 
Art. 13CONVOCAZIONE ASSEMBLEA DEI SOCI 

Le Assemblee, sia Ordinarie che Straordinarie, sono convocate dal Consiglio 
Direttivo e possono avere luogo anche in località diverse dalla sede sociale purché 
nell'ambito del territorio nazionale. 
L'assemblea Ordinaria è convocata almeno una volta l'anno entro quattro o sei 
mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale. 
L'assemblea in sede Ordinaria è convocata per:  
1. Provvedere alla nomina delle cariche sociali;  
2. Deliberare su tutti gli altri oggetti attinenti la gestione sociale riservati alla sua 

competenza dalla legge, dal presente statuto o sottoposta al suo esame dal 
Consiglio Direttivo.  

Il Consiglio Direttivo deve inoltre convocare l'Assemblea quando ne sia fatta 
richiesta con indicazione delle materie da trattare da soci ordinari che 
rappresentino un quinto dei voti spettanti a tutti gli associati. 
In questi casi la convocazione deve avvenire entro trenta giorni dalla data della 
richiesta. 
L'Assemblea Straordinaria è convocata per deliberare: 
a. Sulle modificazioni dello statuto sociale;  
b. Sullo scioglimento anticipato dell'associazione;  
c. Sugli oggetti che la legge attribuisce alla sua competenza.  
 
La convocazione dell'Assemblea tanto Ordinaria quanto Straordinaria va fatta per 
mezzo di avviso spedito con lettera raccomandata o posta elettronica ai soci 
ordinari almeno otto giorni prima della fissata per la riunione o a mezzo di 
affissione presso la sede dell'associazione almeno quindici giorni prima della data 
fissata per la riunione. 
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Nell'avviso di convocazione devono essere indicati gli argomenti posti all'ordine del 
giorno, la data, l'ora ed il luogo della prima e della seconda convocazione; 
quest'ultima da fissare almeno ventiquattro ore dopo la prima.  

 
Art. 14 VALIDITÀ DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI 

L'Assemblea Ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia 
presente la maggioranza dei soci ordinari in seconda convocazione qualunque sia 
il numero degli intervenuti. 
Le decisioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. 
L'Assemblea Straordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando 
sia presente la metà più uno dei soci ordinari e in seconda convocazione quando 
siano presenti i due quinti dei soci ordinari.  

 
Art. 15VOTAZIONI 

Normalmente le votazioni si fanno per alzata di mano. 
Si fanno per appello nominale o per scrutinio segreto quando ne faccia domanda 
un quinto dei partecipanti o quando trattasi argomenti riguardanti persone.  
 
L'assemblea elegge di volta in volta il proprio Presidente, il Segretario ed 
occorrendo, tre scrutatori. Le deliberazioni debbono constare da processo verbale 
sottoscritto dal Presidente dell'Assemblea, dal Segretario e se nominati dagli 
scrutatori.  

 
ART. 16IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo si compone di non meno di tre e non più di dieci membri eletti 
su proposta dall'Assemblea Ordinaria e con approvazione del Consiglio Direttivo. 
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario - 
Tesoriere. 
I membri del Consiglio Direttivo durano in carica cinque anni e sono rieleggibili. 
Sono membri di diritto del Consiglio Direttivo i soci fondatori.  
 
Il Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente una volta al mese ed ogni qualvolta 
il Presidente lo ritenga opportuno e sia reso necessario dallo svolgimento delle 
attività sociali o ne faccia richiesta almeno un terzo dei membri.  
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti presenti. 
Le riunioni del Consiglio Direttivo verranno convocate mediante avviso diramato 
dal Presidente e spedito al domicilio dei Consiglieri almeno sette giorni prima dalla 
data fissata o tramite telefonata almeno ventiquattro ore prima dell'ora fissata.  

 
Art. 17POTERI DELIL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione e, salvo quanto per legge e per statuto espressamente riservato 
all'Assemblea, delibera sull'indirizzo generale dell'associazione e sull'attività. 
Formula ed approva i regolamenti interni, i bilanci consuntivi e preventivi ed i 
programmi di attività. 
Delibera sull'ammissione dei soci nonché il loro recesso, la loro decadenza ed 
esclusione. 
Delibera e nomina comitati di direzione nonché responsabili di ogni ordine e grado.  
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Art. 18II PRESIDENTE 
1. II Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione verso i terzi ed in 

giudizio, con facoltà di rilasciare procure speciali per il compimento di determinati atti o 
categorie di atti.  

2. Il Presidente – escluso il primo, nominato dai Fondatori iniziali con l’atto di 
costituzione dell’Associazione - è nominato dal Consiglio Direttivo tra i propri membri.  

3. Il Presidente:  
a) convoca e presiede il Consiglio; 
b) cura l'esecuzione delle delibere del Consiglio Direttivo tiene i rapporti con le 

autorità e le pubbliche amministrazioni;  
c) firma gli atti e quanto occorra per l’esplicazione di tutti gli affari che vengono 

deliberati; 
d) vigila sul buon andamento amministrativo dell’Associazione, cura l’osservanza 

dello statuto e ne promuove la riforma qualora si renda necessario; 
 
Art. 19i VICE-PRESIDENTI 

1. I Vice-Presidenti sono nominati, in numero non superiore a due, dal Consiglio 
Direttivo tra i propri membri con le stesse modalità previste per la nomina del 
Presidente. 

2. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le relative funzioni sono 
esercitate dal Vice Presidente anziano. In caso di assenza del Presidente e del 
Vice Presidente anziano, le funzioni sono esercitate dall’altro Vice Presidente, ove 
nominato, e, in caso contrario, dal componente più anziano del Consiglio Direttivo. 
Il Vice Presidente o Consigliere più anziano è colui che riveste la carica da 
maggior tempo ininterrottamente o, in caso di nomina contemporanea, il più 
anziano d’età. 

3. Nei confronti dei terzi, la firma del sostituto del Presidente fa piena fede 
dell’assenza o impedimento del medesimo.  

 
Art.20IL COMITATO SCIENTIFICO 

1. Il Comitato Scientifico è nominato dal Consiglio Direttivo, e dura in carica cinque 
anni.  

2. Possono essere chiamate a far parte del Comitato Scientifico persone di alta 
qualificazione scientifica su proposta del Comitato Scientifico in carica, che si 
esprime in merito con maggioranza dei 2/3 dei presenti, che rispondano per le 
loro specifiche caratteristiche agli scopi e alle esigenze dell'Associazione. I 
membri possono essere riconfermati. Al presidente uscente del Comitato 
Scientifico è riconosciuto un diritto di proposta, di concerto con il Presidente del 
Consiglio Direttivo, per la composizione del nuovo Comitato. 

3. Il Comitato Scientifico elegge al suo interno un presidente che partecipa alle 
sedute del Consiglio Direttivo. 

Il Comitato Scientifico svolge le seguenti funzioni:  
a. elabora le linee programmatiche in merito all'attività scientifica 

dell'Associazione;  
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b. presenta proposte ed esamina programmi e progetti scientifici e di 
ricerca;  

c. svolge attività di consulenza per il Consiglio Direttivo, per il Presidente 
e per il Direttore su tutte le questioni di carattere tecnico-scientifico;  

d. di concerto con il Presidente e con il Direttore, propone la nomina dei 
Direttori dei Laboratori e dei Centri di Ricerca, e dei membri dei 
corrispettivi Consigli Scientifici.  

4. Il funzionamento del Comitato Scientifico è stabilito da apposito regolamento 
interno approvato dallo stesso comitato. 

Art. 21IL COLLEGIO ARBITRALE 
Il Collegio arbitrale è costituito da 3 soci fondatori eletti ogni 2 anni dall'Assemblea. 
Compiti del Collegio arbitrale sono:  

a. Controllo di conformità delle delibere dell'Assemblea alle finalità 
dell'Associazione;  

b. Esclusione di un membro dal Collegio Direttivo su proposta motivata di un 
numero minimo di cinque soci.  

 
Art. 22 ESTINZIONE 

In caso di scioglimento per qualunque causa, il patrimonio dell’Associazione verrà 
devoluto ad altre associazioni,che perseguono finalità analoghe a quelle 
dell’Associazione ed operano nello stesso territorio di riferimento.  
 

Art. 23 NORME RESIDUALI 
Per tutto quanto non previsto dal presente statuto valgono, in quanto applicabili, le 
vigenti disposizioni di legge. 
 

 


